
Giovedl'3 Maggio 1894 
A B È O N A M E N T I 

RHca lutti [ giorni tranne lo' Domfinicho. 
XTliioe ri (Itimiciltii a m\ Rogne: 

Anno. . . . * L 16 
Soiijdstre ' . > B 
Tficowlfo . , - * 

"far gli PUhii (lalI'UniiHjo pa<tule: 
Anno L. 28 

Bcmastra a Trimaitra in proporrìona. 
— Pag»nianti antiaiiiati ~ 

Un numera stjiirala Caiilatlml 5. 

Direzione ad Amfnìniili'Btlone 
via Frafaltura N. 6. 

IL miìiJROCESSO 
'fislla fialica Ipmuita, dai raati ooiti-

' messi noli» sua gastiono, dogli arrosti e 
della istruttoriiii- olia ne derivarono, si è 
tanto discorso a partire dal dicembre 
1892, che la si può considerare oome 
materia 'ben iiqta, ^uasi famigliare a 
tutto il ;)ubb'lióo italiano, anche perchè 
iiititn'.imente ^annessa colle vioeuda po­
litiche dell'anno passato, e, perchè, ven­
nero ih tutto 0 in parte suocessivaniente 
pubblicati parecchi dei documenti l'ac-
folti nei,4àToMmt'deli'pi'M&3(o''Sifl;itta, 
ohe si Qouoluseoólla sentenza della se-
•«ione di accusa dalla Corta d'Appello di 
lioraa del 20' settembre scorso. 

Gioverà tuttavia i rammentare ohe la 
suddetta sentenza dichiarava non farsi 
Juogo a proMdei'e .oonteo Michele Laz-

•zai-oni pei''»mèlfltóÌia di reato circa 
l'imputazione di oeilblato e di falso, per 
insiilficensìa di indizi quanto alla fabbri-
o42lon« 'e- spendita di carte ialse; ooalra 
Piatta Tantdrtgo par' iusuÉoenza di in­
dizi su tutte le imputazioni; contro An­
gela 'Morlera 'per inesisteuz»" di reatoj 
contro Alfi*edo Paris per mancanza di 
indizi. 

Pronunciava invece le sagaehti accuse i 
Ceiutro Bpnnaifdff • IMnlongo, ' gpvaifpa-

itóiìtìl'e-Oóy^r* ikiklimi,^ Cassie're'dèlla 
IBanca Hom^na, in comune,: 

l'MìÌ>miàÌÓi!fBt lW^l'9«'diàh-atto la 
somma di S3 milioni e 45 mila 456 lire 
e 60,.centesimi; 

2° di ft^isf, formando, allo scopo di 
oàobltare il peculato, atti fal4, cioè fa,l3e 
situazioni di cassa, falso scritturazioni 
di contabilità e~'false iiituazioni decada­
ne, •f'ilseioperazioui a falsi titoli di Conto 
eonrenteiattivo appassivo; 

3° i\i'oontmlfazione'èCi biglieUi dalla 
Bapoa iSOmaogi 'pèr.4i 'tailioni, mattan­
done iin.,circa)azioae per 421 mila lire; 
, 4 ' ,di oorrwitone, per avere' iridotto 

pubblici ufiloiali (il d«(fànto deputato De 
Zerbi e i due i^impie|pt! del Ministero 
d'agricoltura Moozitliie Zaibmarano) me-' 
diante denaro adlomettere o'fare atti 
cp'ptrp i ri'pettivi doveri d'ufUoio; 

5° di frode al oommercio per avere 
scientemente enunciato, nelle relazioni 
alle assemblea generali- e ne' bilanci, 
fatti -falsi' sulle ooudiiioui delU Banca, 
per ayere distribuito 'lagli adoaisti 
interessi ngn .prelevati dagli •Utili; per 

' avere acguistato szfoni della Banca stessa 
8; ,aocQrdato anticipazioni sopi'a azioni 
della medesima. 

Contro Qe|lucci''Sei8à'Gaetano,dicom-
plioilà ai reati diworruxione «• di pe­
culato, oome.intermediano fra llanlongo 
e He,Z?rbii cui fWono diti indebiti oom-

.pepsir,p,ar conto della Banca Romana^ tino 
a i553 «i la lira. ,. . 

, pontro MonzilH Antonio di corru-
xio^ e„di compliottà'nel'peoulaio por 

,ay,ef Ricevuto'indebitamiente denaro iper 
69,Bj90 lira, ,e idi oompUoiià nel falso 
.per «ver pro,mes30i assistenza ed aiuto 
,aa _^a.itarsi dopo il Eatto del'falso a 
chi' |«s.ooii)mfttteva. 

Contro Zammfii;ano Lorenzo di oor-
rUMOne, per:avere ricevuto indebita-
(i)^ptó,|ire \& ói,ila.' 

* Coptró Agazzi Gio,ysnni .esattore 
delfaj Sajno^-Ijlo'B.an^, ,di ^peculato por 
ess^fsìiàp^jropriate 97,(»W iire di cui 
aveva, i'fiqaymnfi 

,C<jntrp jTocc^fondi Piafro impiegato 
della .Eaiica. KqpuMii, i\\p^cutalò per 
essprsi appropriate 26,59,5 lire di perti­
nenza" delfa Banda atassa. 

* L « * 
In/conseguenza dall'atto d'iicousa ve­

niva .rilasciata ordinanza di cattura con­
tro) ili Tanlongo, il Lazzaroni, l'A^aziiI, 
già' detenuti; contro il Monzilli che 
,era in. libertà provvisoria raediiinte cau-
zidae dil/gO.OOO 'lirej e riandato'di 
coiù^iariziono co^ntro'Balluòbi-Siessa; Zam-
mii-aao a-TOcOafOndi. • 

' li.iMonzillii i^btè'fuggireie 'jiaàia're al-
l'eàtero:!ma've'nne poi'ari-estàto à Lon­
dra! le consOgnat'o in seguito a regolare 
processo di losttaiiizione diiiauzi' ai gi'u-
dicli iUglO'si, 

*' 
!* * 

Per il pubblico ecco la gtan questióne. 
Dove sono andati ' i 24"milioni ? 

.Si.rilevò Slibito dalle carta seque­
strate si TatìlOago.iche ildeputato Rocco 
(De.(Zerbi vi figurava-avari ribevuto per 
oltre!mezzo milione; De Zerbi negò, 
prodasael doonmantl a testimoni a 'di­
scolpa, ei'morf'.pnima di Ossdre posto'a 
confronto col' Tanloiigo: il quesito ri­
mane in processo! per 1 riguardo'4l BeU 
lucci-Sessa imputato e il De Zerbi : e 

m\mi DEI, mm - m m ])iii,i;,\̂ se(iiÀZi(î i! niiiGiiEssisii m\\\M\ 
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I» tenuk-tiagbia: 
Ooiuonicjit^ Neorologla, Diahìaraaioni a 

Ringruiamahtt Cant. 16 
^ a r UilQa. 

1A''Quarta pâ fina » IO 
Par piî  id^araion) piwsii da-eonvanìrai 

Si vnnil* ,ili'lìflioolà,.alta rórtolorta Bar-
dunco a lardoso i prtnalpttU ' tADkcaai. 
Un nnmarg «rralralo Ciriilailiiil ID, 

Conto Qo^rayile' a'oit ML Pojia 

sarebbe l'unico in cui si tratti di vera 
a propria corruzione politica. 

E gli altri milioni? Tanlongo, si noli, 
è reo confesso di averne di-itratti i ! 
dalla loro destinazioni di Banca: dice 
di averli arogati in sovvenzioni ai gior-
nniisti a ad uomini politici per ottenere 
alla Banca migliori condizioni di \eggB; 
in sovvenzioni al Governo; non rim 
borsate, e per la riscontrata. Ma, por 
il primo titolo non risultano che man 
di 3 milioni i par il secondo sola 400 
mila lira ; nò por la riscontrata oc­
corsero grossa somme.' C' vogliono 
ancora dei milioni per arrivare, non 
solo ai 24, ma anche ai soli l i confes­
sati dal Tanlongo. 

Ora, il patrimonio Tanlongo non ri­
sulta migliorato durante il' tempo che 
j ^ l l tu ^ovarn^atore, (j?'li) Ba^tj^ .Hpwana. 
' Pù suppósto dalla voca pubblica ohe 

all'ultimo momento, agli, d'accordo con 
Cesare Lazzaroni, avesse sottratto i 10 
milioni ohe sarobbaro pareggiati dai due 
chèques in data anlerioro al 1890, é 
che li abbia fatti collocare su Banche 
di Londra :; lUa-Wn -sB <n9'!«bb8''voruniì 
prova. 

Parve più varosimile che i milioni 
siano stati perduti in giuochi di Borsa, 
ai quali il TunlOngo si fosse deciso ri-
oorrarera per niezzo dell'agente di cambio 
Angelo Mortori, nella speraoz.a dì riac­
quistare le prime aóràraè sottratto. Se­
condo l'accusa, si tratterebbe di 18 mi­
lioni. 

Innumerevoli sono le contraddizioni di' 
Tanfoiigo nei suoi successivi intei:roga-
torl circa reiilità"'dèlià*S(liÌ!rfiB •di'" cui 
abusava, e la loro destinazione alla staifapaj 
al" Governo, ai deputati J ed è su di esso 
ohe il pubblico dibititiraanto riasoirì. in ; 
teressanta senza dubbio, sa anche non 
riesoirà a fura una piena luce: più in­
teressante cho non per le questioni dii 
diritto ohe verranno dibattute tra J^ 
difesa e,l!aoousa. 

Soggiungiamo quOste notizie: 1 
Il oav. Montanari presiede la Cortd 

e le ragioni dell'aocusa sono sosteuut«j 
dal ifpip̂ in.̂  Bu|;^!ite,^ . • i ^ • 
' ' ' I 'te's'timohì inVro'dotti'idijl Pubblico | | i - , 
nistero e dalla difesa, som'òiàho' '&' tre­
cento. 

La difesa, ohe copta parecchie ce-, 
lebrità del'foro penale, è costituita nel-' 
l'ordine seguente: 

' Per'Tanlo'ngo ~ gli avvocati Pessina,! 
Palomba, llossi, Viola, t)aneo, Grego-
faoe. 

Per Lazzaroni — Villa, Turbiglio,| 

Per Bèli ucci-Sóssa —••"Placido, Mi-̂  
renghj. 
' ' Per Monzilli — Pierantòni, Girardi, 

Mazza, ^Mbrello. 
Per Zammarano — Muratori, O^ma-

rini. 
Per Agazzi — Tntino. | 
Par Toooafóndi — Zappia, Bindi. i 
„ . * * ' 
Ora non ci resta se non augurare 

che con esauriente giustizia venga una| 
buona volta liquidata tutta 4uesta itìassai 
di prevaricazioni che pesa da troppoj 
tempo sulla vita pubblica ad economica 
'del nostro' paese. 

La prima udieiiza 
lari, alla prima wdiauza, foll-i gran- ' 

djssima ai Filippini, a grande curiosità. | 
Avvocali, magistrati, giornalisti, in quan-' 
tità straordinaria. 

L'arrivo degli accusati. 
Tanlongo e Lazzaroni arrivano alla, 

Corte d'Assisa in carrozza propria, 
senza manette. Monzilli ed Agazzi sono 
ammanettati; essi giungono insieme a 
Tanlopgo. 

Il Tanlongo indossa lo stesso abito | 
che aveva quando vanne arrestato; egli ' 
ha le mani fasciate di tela bianca, per­
chè è affetto da pruriggine senile. 

'MOnzilll è molto pallido; ha un ve­
stito elegante ed è inguiintuto. Il Tan-
ioiigo è molto pallido ed emaciato, ap­
pena antrtito nella ' gabbia, stringe la i 
ciano a Viola e Daneo, Il Lazzaroai ha ' 
un aspetto florido. 

In principio manca lo Zammarano, 
che 'entra quando il presidente ha già 
preso la generalità degli altri accusati. 
Zjramarano è pallidiasimo. 

La lettura dell'atto d'accusa. 
Costituitosi il giuri, ai leggono gli 

atti della.eausa,- poscia Vadienza viene 

I detenuti non vengono ricondotti in 

carcere, raa hanno il permesso di an­
dare noi casotto del portiere a farvi 
colazione. 

RIaportasi Vudienita, si continua la 
lettura degli atti processuali. 

Quindi il prosi.dpnte fa. un Ijrava,rias• 
sunto dell'atto d'accusa e della sentenza 
di finvJo. , . ^ p 

Lazzaroni fa segni di diniego col capo 
quando si accenna alla éua responsa­
bilità. 

Le cosUtuzìoni di Parte Civile. 
Si annlin^la cha ' l^ bànoa d'Itaiia si 

costituisco Parta Civile. 
Nessuno ai oppone. 
I due aeìoniiltl PaJoani e Castalnudvo 

si costituiscono unititnente ,a t'Iebano 
Parte tìlvile. ' 

II senatore Do Domioicls, difensore 
de! principe Torlonl»f/Oivi)mei)te respon­
sabile, si. oppone.. 

L'avv. Camerini sl̂  associa al De Do-
rtlniéis, e,C,Ó3Ì̂  p|ure,,'i;ut'ti i di^'oiisori 
degli 'ox'-re^èanti della ;Banoa Romana. 

Alla 5 0145 minnti l'udienza a la 
proseouliione 'dbl' dfbàttirtientd' vienO ri-
«aiidàt'a a'yenei'dll 
- — " " ' — 'ì'".. 

Sfcàscichi de)><<|rimo Màggio 
, Ofaz 2 —. Gli operai paroorsaro ieri 

sera, la oittii. La polizia, li invitò a con­
segnare la bandìei-a Vossn. I' dimostranti 
riSpobOrp^èon s(is,sit?.'.^a polizia usò le 

.armi,'Pàrpcohi diraosiranti e dieci a-
geiiti dì polizia rlmsseeo heiii. he truppe 
dispar'sero Ih -foHa. SI' fefcièro' trantkduo 
aSTesti. • • ' ^ ^ 

Bruxelles 2 ,—• tersara fuvyi un 
conflitto ad HauiuB fr i 4000 soioporantj 
e i gandarmi Qu'ésiti,̂  tftia,é(i'ati a sassate, 
tìiij;loaronp ' 1 dltì'fjitfàull.allà .bji'ioniSt'ta. 
Parecchi 'dimòstrnntl rimasero feriti, fra 
cui una donna che .mori piùtaCdi. I 
dimostranti poscia 8Ì''disparseto. 

.L'aumento del éàlk'i-io^ phiestq'dagli 
,,o,ii^rfli.,éss6il!lo stato koooraato, tt lavoro 
oggi fu ripreso, 

Hew Yoìk i — 700 operai dfsoc-
capati fecero una' diraósltazióna a Cle­
veland; spa'rarónsi nuriie'rpsi',,colpi' di 
fqoop. Vi furono alcuni feriti. Due vet­
ture di tramwa/s rimaseiHj disivixiih. 

Lfl'.SEIRlTl3 M i U m 11 fiERflàWi 

Allo scopo principale di mettere in 
ridicolo le istituzioi^i militari tedesche, 
nonché il pogplp berlinese a lo stesso 
imperatore,GugliVlwo, ìĵ i gior^^le rai-
lit:ira francese jJLa 'Franoe Militaire) 
pubblica una corrispondenza, nella quale 
descriva un allarme ordinato dall'iinpe-
ratore alla' guartiigiohe di Berlino. 

, Il grjdìo, la confusione, - l'arriyo tu­
multuoso e,iion,fempre molto .corretto 
dei ritardatari, formano principale og­
getto della descrizione del' oorrispjip-
dente francese, il quale dichiara d'és-' 
sere rimasto, da tutto questo, profon-; 
damante stordito, raa per nulla inquieto 
per le sorti del suo paese. 

Qàio'li sf possono, ̂ acaSiare^^enza he-
neAzio, d'inventario " le favorevoli im­
pressioni cho egli riporta intorno alla 
parte presa d|lla popolazione di .Ber­
lino a questa esercitazione militare. 

Spigoliamo : 
« La folla, per vedere passare le 

« troppa, si era rapidamente ammassata 
« ai due lati dalla strada, distendendosi 
« in schiere lunghe lunghe, a perdita 
« d'occhio. Ogni tanto ora disturbata 
« da vetture portanti uffloiali ritarda-
« tari che, senka tanti riguardi, vole-
« vano passar presto in mezzo M essa, 
« per raggiungere i loro spldati. Altrove 
« sardbb6ro".''c'dii(i)iiiate sùbita le recri-
« roiaazioni, il gridare alla prepotenza, 
« eco, Sulle sponile del/a Spraii, iuveoa, 
« non solamente si lasciavano premùro-
« saipente passare, ma ai ritardatari si 
« gfidava : — Bravp ! coraggio ! fate 
« presto ! 

Soggiulige poi il corrispondente della 
Frànce Militaire che il suo fcutsoher 
(cocchiere) non aveva che 'una pre­
occupazione, non già quella di con­
durre, il suo oliente sul campo della 
manovra, ma d arrivarvi eg,li stasso ab­
bastanza in tempo per veder giun-
gofe gli ulani che gli 'a'eiubr'àvaao ma-
ladett»M9ij(etin mtardore i corazzieri, 
che, purtroppo (diceva lui) .non avreb­
bero potuto corainoiara a trottare che 
nella tal via.... 

Simili aneddoti — nota l'Italia Mi' 
MMte T-.aoi»brersBJao forse., a,, taluno 
frivoli ed inconcludenti; par noi invece 

hanno un eìgniSoato grandisiimo ; eséi 
sono la prova parlante dello spirito mi­
litare che esisto in Germania; ess i te-
slìwoiihno quali viaooli e quali correnti 
di affettuoso rispetto corrano fra il po­
polo e l'esercito ; essi, insomma, a ndi 
danno un'idea dalla forza di quella 

jgrande nasSione; un'idea ancora più q-
vldente di quella ohe può essere dati 
dal,calcolo del numero di soldati, ai 
fucili e di cannoni, di cui l'imperatoM 
di Germania può'disporre per la gBerrsi. 
Per la futura guerra, l'iinperatore ,ta-
desoo disporrà di tutto il popolo tedcj-
SCO : in ciò sta la sua forza ; in oli il 
più sicuro, pegno di vittoria. 

' I S T A I V T A J V B E 
Un radatto're dalla Qazzelta Piemon­

tese , che si è recato a Budapest par 
conto dal Suo giornale in occasiono del 
trasporto dalla falma di Koàsuth, pùB-
blifcâ  IjUoate' intàras'sàhiìàsirae Impres­
sioni su _ qiiel'{laepa' poco o male oortof-
sciuto ili' Italia'. 

r . , 
Non sono oh^ semplici upte,presa a 

volo in un brave ma intenso soggiorno 
nella capitala ungharasa'durante le sba­
lorditolo manifestazioni kossi}thtane;inoii 
sono che semplici riilessi della impres­
sioni di quei giorni memorandi provate 
fra la commozione dell' e.norrae moltitu­
dine e la novità dallo spettacolo ohe. Wi 
si parava sempre vario ed,incalzante 
davanti agli occhi, impre8.^ioni molte'-
plìoi a varie di, indole e di forma, qhè 
si fermarono in modo iadslibile sulla...', 
gelatina-bromuro del mio cervello. 

La città, il 'tatto morale ohe agitava 
gli animi, la vita ungherese, i' costumi 
jntravveduti più ohe studiati, l'aspetto 
delle 0̂030 ed il concetto sulle persone', 
eppérò^ ir.ftibndu ógge'ttin^o 'eiqdello sogi 
gettivo, il cumulo inflna di tutte quelle 
sensazioni' nuove e varie si affastella 
càotiOainenta sulla ^relodata 'gelatina-
bromuro, precisamente come più imma­
gini poèsono sovrapporsi e confondersi 
èu 'di una sOlà placca di una macchina 
fotografica istanfanOa. Ed è questi 
placca, cosi come è, confusa ma sincera, 
ohe riproduco ud uso e consumo dei 

lettori. 
* * * 

La città. 
Siamo sulla piazzetta di Buda, dove 

ci ha portato con rapidità areosta-
tica !a funicolare. Intorno a noi la 
vecchia città graiiiosa a caratteristica 
apfiolaiata tra le colline dalle ondula­
zioni flessuose a seducenti come le sue 
donna. Qui le case più modeste, le dar-', 
dixs, 0 capanno, si frammischiano ai, 
nuovi edifici superbi o ' oivaltuoli, alle 
pesanti caserme di voluto stila austriaco, 
ai palazzi, a si insinuano su per le gole 
ape'rte, si arrampicano sulle ridenti' 
pendici, e si perdono lontano cosi come, 
nei nostri monti del Mont(irrato. Un', 
forte arcigno ed opprimente si erge sul-' 
l'alto'di ali colie; ì! palazzo reale, af­
fondato in cuscini di verdi piante, oc­
chieggia su Post. 

Ai piedi di questi colli pittoreschi di 
Buda scorre solenne l'azzurro Danubio 
animato da migliaia di 'piroscafi e Mi 
barche; il celebre lunghissimo ponte di 
ferro a sospensione lo varca maestoso 
e para si ingolfi in quella salva immensa' 
fitta a serrata di case e irta di campa­
nili, che si pei-de lontano lontano tra 
la nebbia leggera e cilestra della pusla 
ungarica. Superbi ediflzi, palazzi a mo­
numenti, si specchiano dalle rive incan­
tevoli nell'onda danubiana, e mentre 
al nostro orecchio' giunge i l brusio ' di 
una città gagliarda e americanamente 
fabbrile, nel nostro sguardo si tìssa la 
spettacolo di una capitale in piena fio­
ritura di modernità e di grandiosità. 

Per formarvi un' idea topogralloa'di 
Pest, imoiagiDate un punto sulla riva 
sinistra dal Danubio, e' da questo diver­
gete tanti raggi ohe discostandosi gli 
uni dagli altri si perdano nella pianura, 
raggi uniti circolarmente da grandi 
bòuleoarils come il Karoly ' Kljrut, il 
Museum Kórut, ohe formano il' prìra'o 
anello, e il Lipat Kórut, 'Erzabét KSrut, 
Josef Kórut, che formano il secondo. 

In altri fermiui immaginate unii mezza 
ragnatela circolare col centro sulla riva 
del fiume. 

Questi boulenards e quelli ohe costi­
tuiscono i raggi convergenti, ooraoKere-
pezi-ut, Kiraly-ut, VaczI-Kot-ut, Ulloi-ul, 
e la superba via Andrassy (Andrassy-ut) 

misurano dai due ai quattro, chilometri 
di lunghezza, sono spaziosissimi, hanno 
doppia Bla di alberi, marciapiedi larghi 
e riaUati, e sono, fl|iiiohoggiatl da son­
tuosi palazzi di stila moderno e bello. 

Gli ailiflpi.pìù notavoli, oltre a tutti 
quelli della lunga e imponente, via Aa-
drassy, spno li Museo, di stila dorjoo, 
il Ridotto, di stilo arabo, il teatro jtlel-
rOpera, il ta.itro Popolare,, il teatro 
Nazionale, il Gasino dei Magnati, le tra 
Stazioni terroviafio, l'Istituto di Balla 
Arti, l'Ospedale, la Camera dei deputati, 
quella dei' Magnati, la 'Pibliotdoa, la 
Dogana, là Posta', iiiis'tilo moddl-no. Su­
perbi sono poi I hogozl attipilosi o'Ho-
tthissimi, Oàffà a trattorie di irta vastità 
a di uha elegarfta poco oono^'iuté' in 
Italia. , 

La Via sono tutte selciate o 'éon pri­
smi di pisti's grigia d in' legào, o in 
asfalto'; esse Sono pulltlssime'gt'a^a alla 
grande-q'uttiit'itàl'd'ac^oa ohej tBédiàtats 
un elevatore, vi distribuisce,il Daiillbio. 

L'animazione di quésta Vie 'è cori! e 
boulevards in tempi nomatali è parago­
nabile' a quella del Oot'so a Roiùa i la 
po'polaaìione ama ' far uso dì vOttm'O pub­
bliche, che, tirate per 'Id più da due 
buoni Cavalli, oorroùo rapidamente,' direi 
coslirtapolitàùaraijnt'e,'in tutte le dire­
zioni, intertialanddsi con le' Bumarosis-
sirae tramvio, d'Ognì'foggla, da quello 
elettriche'(dna sÌ9tatB().a'quetltì''ad"un 
cavallo. 

» 
ika la grande leva d,at santiman.to na­

zionale dei |judap^8tesj,,ape,rà miracoli 
di trasformazione anche nell'edilizia ì al 
seutiiuento nazionale, all'orgoglio del 
cittadino di Budapest, si unisce poi uno 
stato di agiatezza invidiabile. . ', 

A Budapest si sente .';li,ps;,are„in u,na 
cittài ricca, in,.una città, iiqlla .qviala la 
circolaziope dpi capi,ta|e giucca,... al 
,rifIzo (Iella Rapitale, f^e votale delle 
prpye? Guardato le innpmareyoji co-
struztqni, in corso, ;Qgai. via, l),a.enormi 
arniaturé nelle quali sprgono nuovi pa-
lazifi. Di, più: il.Pai;lam,enJò;è |i)pqo ri-
s'poqdeote alla sua j^pórt^nza? Si tira 
su un edificio apposito, euociqa e son­
tuoso, sulla riva sinistra del D.anubio. 
L'Università, non è d^gnà della papitale! 
Giù la vècchia, e fuori tanto 4i palazzo. 
Il ponto di ferro è ìnautfipienfe per la 
pbmupioazipna fra 'la riva ^estra e la 
sinistra 1 Gettianjip oue nupvi ,e gran­
diosi ponti. La yia Hàtwanj naila vec­
chia Fast, ora dedicata a ..Klossuth, è 
un po' irregolare a meno degnai ^el 
nome adesso impostole,? Giù tut^a la 
parto destra ! e par consoguonza giù 
palazzi monumentali, anoba di fresco 
costruiti, come il palazzo,Orehar (quello 
dalla birra), che h^ .costatp, cinque mì-
liorii, e giù al t r j , palazzi .cóspioui, ,per 
raggiungere, il Danubio ad uno dai,puo'vi 
ponti! Fra due aijui scada il miliaun^o 
del Rogn,o (l'Ungl^ari-i.... bispgna fare 
una ,E3posizione ,intsrnazioqa'Oi od ecco 
cagitàji e prpg'etti in .movimento. Equi 
si abbattpnp oasp,per, aprire a)tre vie, 
a là ài tira aji il-,nuavp ,palazzp delle 
Belle Arti, laggiù si ' fa uiià piazza, o 
per un giardiqo,.o per un mofluiiieuto, 
e via.... abbattendo e fiibbrioando, 

Bisogna fare un grande monumento 
a Kossuth ? Si 'apronq sottoscrizioni 
pubbliche ohe raggiungono in n^ezza 
giornata ,40,000 ^fiorini (circa lOQ.OOO 
rir'e\ p in pochi giorni danno i tondi 
.necessari. 

E cosi via, avanti ^sempra senza ri­
sparmio, da gran pignori, nel nome e 
per l'onore d'Ungheria, di Budapest. 

*' * 
Né dà pensiero che questo' spirito' di 

iniziativ.i, quesle larghezza, qusàt'i' slàtiòi 
ardili', p'o'ssano tornare funtìàtl àffeè'ono-
mia delia città. Ho sentito alcuni —'̂  qtó 
a Torino — manifesiars il dubbia ohe 
tutto ciò sortigli 'alla manW ' edilizia, 
alla: fregola della gt'and'Ozza, Ohe' a'fflls-
•sero Roma nudva e poco o' moUd tutta 
Italia;, con quanta' consdftzidnè dell'elici-
nomia pubblica ai 'sa ; raa il dubbiò non 
ha fondamento. Roma e l'Italia, vbllOro 
fare il. passo' p\ix lun'go della' gamba, 
quando orano OsteriuatP' idi lièh'fii, de­
cubito delle guèrre, e qijan'db , nessuna 
speranza' di aetoenti-ainefitó pptova sor-
rid'ara''alla é'apHala nostra. 'Budapest, 
l'Ungheria, hànnl) bilanci floridi da'làn-
ghi anni, e ogni nuova s^esa non' ii 
turba; BttdsJpest per la àua posizióne e 
per le sue ooudiiiouì' sta all'On^heria 
cóme Parigi sta alla Francia : il centro 
d'ogrni movimento oomnierolale, ' indu­
striale, eoonoralod,'idtellettuala a-politico', 
essa si à organizzata come a grande 
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slaziouo ooramercìale fra l'orioute o l'oc-
cideate ed il nord d'Europa. 

Ed è gr&zie a qnoato roluto stato di 
cose ohe la città è in Uti progresso 
aroarioanisalmo..., e ohe i 360 mila a-
bitanti di dieci anni fa, sono diventati 
oggidì quasi fJOO mila. 

Ora I loòito farla da profeta, poloh4; 
non si tra'.ta ohe, di niw regola del tre 
semplice, e prevedere ogni lieta sorte 
di grandezza, di, ricchezza, alla capitale 
ungherese. 

''-K6v»'patS««''dV= tutta BiS,'''M^§tiS '«• 
ripeterò ancora, è il sentimento naziO' 
naie ohe unisce tutte le forze rtiagiare, 
e ohe non òiinprobabile Conduca Bu­
dapest aliti realizzazione del Biio sogno 
dofAto, della sua più intiwa aspirazione: 
rivaleggiare con Vienna. E bisogna dira 
che alla realizzaìiicine di questo sogno, 
oltre il sentimento nazionale nobile e 
forie, ooncorroBO le''condizioni e lo spì­
rito di liberti dall'Ungheria : fòrza po­
tente che Vienna noti ha affatto. 

ho detto 

Gli ungheresi hanno; l'anima calda, 
i^jiitellìgeufe e forte !,Sa questa è la con-

,. vitizione di. tutti quanti conoscono an-
, (jlia gj^oinariamente la storia dalla mil­

lenaria .nazione magiara, (i la. certezza 
matematica di chi, coma noi, ha potuto 

. .assistere.pochi giorni fa alle intinm a-
spaaeioni del popolo, ungherese. 

. ,j ,|<pn,_riparlerò della commozione sin-
::,<iàeirii^^'^ft()!tmit, di quel lailione di per-
/''«OÌia^che! Corsero sul passaggio della 

"Vara ,4<.Kòs3uth, Ne ho già dato una 
..pallida, idei» nei telegrammi e nella praen-

déntboorrispondeuza, ed ora, per quante 
paròle spendessi, non riuscirei a darne 
l'idea precisa. . , 

Il compianto, era,universale e legit-
iimu; ogni .idea di artidoifl spariva di 
fronte iilla verità dei. fatli) la grande 

.folla fr'eiietiba per un ramoscello o per 
,,',un, flora, s.trappato da una corona di 

, Kijssuih; la grande folla che piangeva 
' *4 calde lagrima e mesceva il pianto al 

canto lena e grandioso dell'inno nazionale 
mentre passava iii' bara; la grande folla 
Cha era Veiluts( a piiidi'da lontano per 
vederef II feretro del salito morto ,• questa 
gràAde folla," dico, appartiene ad uri po.-
'polo veramente sano, non tocco ancora 
dal deleterio fin de siéole, ahe invade 
è dontainiiia il sangue latilio. • 

Filò darsi ohe la commozione di tutta 
quastaganteabbiii avuto, ed abbia tut­
tavia, un ooefàoieote- importante : Kos-
sutharaioiftaùo dàlia patriada'45 anni, 
àae genarazioni adunque' non lo conob­
bero ohe pel bene'di libertà del. quale 
godono adèsso; ma la lontananza, l'esilio, 

' Teod dèi' suo- nome venafato' e consa­
crato alla storia;'paasii'to peî  le canzoni 
e le leggende,'possono• aver creato sul 

' capo del vegliardo Un'aureola di mlsti-
eismò, l'aureola del semidio. 

Tutto ciò; dico, può. avaro contribuito 
all'esaltazione di quella oothmoziònei ma 
noii può srainuiriiB là sìnoéi-ità; 

Iniiuinai'èvoll sarebbero le prove di 
questo schietto cordòglio, ma no citerò 
joche. ' 

Ricordò " òhe, pasaaiido in ferrovia, 
uua àignora con i Capelli candidi, e ma­
lata cosi daréggersiiippena sulle gruccie, 
si ara 'trascinata, con una signorina che 
l'acciinpàgnava, suioiglio della ferrovia 
per vedere ir ti-tìrto funebre, ohe in quali 
momento procedeva lèntamont? ; la po-
vèratta aveva gli occhi róssi di pianto; 
a agitava il suo scialle nero con penosa 

'fatica. Il ' treno slferma, ella si appresaa,' 
' tocca l'I carro della aalma e si bacia. 
• poi le scarne dita avventurate. Dopo dii 

lei tutti i presenti, Coiitadini e contadine, 
"veòohi'ie ragazzi, famio altrettanto. ' 

Un',vecchio'qóutàdiiio diede — giu­
sto ili quel momento ' — u n paterno, 
scappellotto a -un giovanetto, perchè 
vicinò àha b.irà teneva il cappello in^ 
Capo...,.' > 

A iludàpest iitt deputato'mi tradusse 
una Ietterà di uii contadino della Tran-, 
silvania, il quale, possaasore di sole 4 

-ìcoroae (2 floriu!), non potè intrapran-: 
derejil liingo viaggio per vedere la bara 
santa.a-Budapest; ma tutta là sua 
sostanza — le quattro corone — egli 
inviava al deputalo pel monumento a 

.Kossuth.... 
Io ero ospite del giornale Budapesti 

Hirlap, della ciii cortesia avrò memoria 
eterna. La matlina dopo i funerali en­
tro in Direzione e vado,il direttore si-
gnór Rakosi alle presa.con una quan­
tità di faglia verdi e di Bori disseccati, 
«he raggruppavsi a due o a tre con un 
naatrino, tricolore abbrunato. Era affac­
cendato. 

— Che cosa fa? — gli ohiesi. 
— Guardi un po'l Un grande nu­

mero di abbonati, che non poterono ve­
nire a Budapest, invocano con lettera 
lìn .flora dalla tomba di Kossuth .ed io 
ne faccio loro la spedizione 1 

lili soggiunse che se sapessi leggere 
in quelle lettere vi troverai Apri di spn-
limento da commuovere. 
. E potrei, dico, citare,a centinaia fatti 
oonsimiii, che parlano dell'aniraa calda 
e sensibile e sana di; quelle popolazioni. 

Le quali poi, sono, come 
sopra, intelligeiiti e torti. . 

Basta il fatto che ai funerali, nM 
quali non si vide l'ombra di Un solijato, 
nà di un queaturiaò, avrebhs pur ba­
stato un solo grido davanti a quelle ca­
serme cosi nudò di addobbi'e di gènte, 
e.ooé piWéi^dl' prowcazlòne, iPW'.fiir 
nasoòre Diòis^'quali;:d!9ordiit!,;'SS'ìébbe 
invece un ordine esemplare, un ordine 
che non sarebbe facile conservare fra 
tutta quelle centinaia di migliaia di 
parsone, anche dove né entusiasmi, né 
idee politiche agitano gli animi. 

Che le anime ungheresi siano calde 
e sincere, lo provano poi i oosidetti sen­
timenti riflessi, ohe oasi ad ogni mo­
mento inanìfestavano con noi italiani. Gli 
ungheresi non vedevano in noi ohe i 
rappresentanti di quella nazione che ha 
reso sentite onoranze al loro Kossuth. 
Ciò bastò perchè un sentimento nobile 
di riconoscenza li spingesse a usarci 
ogni aorta di gentilezze a di dimostra­
zioni di simpatia. 

Bioonlo. Il di del funerale la folla e-
norme che pareva un Danubio umano si 
serrava gorgogliando 'e, direi quasi, spu­
meggiando davanti al Museo donde mun-
véva la salma. Io -volavo pur attraver­
sare quella fiuraana, ma era impresa 
da,,..i. eroi ; possedevo, è vero, uua carta 
di ililiero passaggio, ma questa serviva 
per le guardie o i pompieri che dove­
vano m^nt^nare :rprdii|e, [.non già per 
la folla. Come fare in quel pigia pigia? 
Bastò ohe pronuiiciiiasi forte, e Dio sa 
cpuqiiale accento,.: due delle..,., satte 
parole magiare del mio vocabolario, cioè 
TarinibQl hirlujiirò ! (giornali di To­
rino), che, come per incanto,' là folla 
ini apre un varco fra gli e|>'en all 'I­
talia, a Torino. Ma, vai'òàta quella massa 
enorme,c'arano i pompieri, i quali tai 
navano ben attanagliata alla cintura la 
grossa fune per contenere la folla; un 
uflioiale muaioipais mi viene incontro a 
mi fa un discorso, di cui non capii una sil­
laba, ben inteso, ma che dal colorito della 
voce, ini parvo assai oorta.se ^aJ ener­
gico nel tempo stesso; io l'ho lasciato 
dire, sicuro del fatto mio; ma alla pritna 
pausa, fuori le mie due parola magiche, 
ed ecco ohe i pompieri alzano la fune, 
io vi? passo sotto a m i trovo relativa­
mente al largo. Questo per dire coma 
il popolino, ohe pur talvolta è egoista 
e crudele, fossa' sensibile a gentile verso 
gli' italiani. ; • i " 

sita dell'aria sot^o una dalle metà lon­
gitudinali dalla navioalla, ciò che la ob­
bliga a dirigersi dalla parte opposta. 

Inoltra il timnne, secondo i calcoli.dal 
prof.'Wallner, è; disposto in modo da 
poterà mantenere immobile l'apparéc­
chio, annullando l'effetto delle correnti 
d'àriài. {r\r 

v|DBhe,:'8era^i'e: Secónda i òalaoli del­
l' inventore, le paletto, in condizioni fa­
vorevoli, possono ruotare Con una velo­
cità di 45 m. al secondo, a la navicella, 
contenente =9e;llci persone e mossa da 
una macchina.della forza di 100 cavalli, 
potrebbe fare 1G2 chilometri a l l 'ora». 

Il Orelium 
antisettico. 

è un ottitno dentifricio-

NAVIOELLA AEREA 
L'idea di navi aeree non è nuovaì 

Lennox nel 1834 e Petin nel. 1850,.la 
concepirono, anzi;.il primo tradusse in 
atto la sua idea senza però alcun suc­
cesso, poioliè gli esperimenti eseguiti 
con tanta; solennità col va,so6llo aereo 
di Lennox, delusero tutti gli spettatori 
che vi assistevano. 

Da circa quarant'anni i cultori del­
l'arte aaraostatioa non pensarono mai 
più a congegni cosiffatti per navigarò 
nell'aria. 

Solamente non ha.guari a.Viennail; 
professore Vellner ha fatto a quel Cir­
colo degli ingegneri una conferenza so­
pra una macchina congenere da lui im­
maginata, di cui riportiamo brevemente 
la descrizione, togliendola dai giornali 
militari di detta città: 

« La inacobina aerea d^l prof. Well-
ner si compone di una. uavicalla di 
forma molto allungata e dell'appareo-

;chio volante propriamente detto che è , 
situato sopra la navicella. , 

. L a navicella è chiusa del tutto, ma 
lateralmente ò munita di flnestre ed è. 
destinata a contenere i passeggieri, il, 
carico, il motore ed il timone. 

L'apparecchio volante si trova collo­
cato sopra la navicella. Esso è sosta-; 
liuto da aste ad ò costituito da tre paia 
di ruote a paletta, disposte iu modo tale; 
ohe in ogni paio la due ruota girino 
in senso contrario ed il loro lato esterno 
si muova dall'alto al basso. 

La palette di queste ruote sono d> 
tela e sono suscettibili di gondarai come 
la vela di un bastimento e di prender 
cosi la forma dell'ala dell'uccello. Inol­
tre, nel. loro complesso sono disposte 
ecoentrioamaute, in modo che l'aria, la 
quale è respinta dall'alto al basso da 
una paletta e tenderebbe a salire, venga 
sabito presa e respinta anche dalla pa­
letta saguaute. 

L'onda aerea si trova in tal modo 
ricondotta sotto il corpo della navicella 
ella tenda a sollevarsi por affatto dal­
l'aria la quale viene cosi addensata suc­
cessivamente. La navicella si trovaflno 
d'allora in grado d'eseguire il lavoro 
necessario per muoversi in avanti, come 
se fosse in un mezzo più denso. La 
densità dell'aria è infatti raddoppiata 
a motivo del movimento che ha luogo 
attorno e sotto la navicella, 

La divisione della mapohina è assi­
curata in una maniera molto ingegnosa. 
Il timone permette intatti di raodiflcare 
a. volontà 1'orientazione delle ruote e 
palette, daU'uaa o dall'altra parta della 
navicella. Si può,così aumentare la denr 

CALEIDOSCOPIO 
. Cronache Mulatio 

Maggio (M20) Avendo Aotonio Flechl.o FIédo, 
tBoulo diacoMi chtì possono, produr poricoll ,BUa . 
bitta di Udine, n Connina lo condanna ad eBBore 
conSnato in Tolmozzo, nò poeta paisara il Fella, 
sotto pena dfllisk vitt. 

X 
Un pensiero al gioroo. 
L'uomo, nella scelta della doana, bada BO-

pratutto alla bollazsia^ od alla grazia; per la 
doD&a basta Un uoùio, souplicemoatc. 

X 
Cognizioni alili. 
Quante traasazionì DOD SÌ fanno fra QOÌ iulla 

ptilitazm! Si lavano le parti dal corpo «spoate 
t i pubbllcofa si tr.iacura il rèsto. 

Quanti operaieétano alla aera colle manlsporebe 
perchè il lavarle costarabbe troppa fatica a troppo 
tempo,' e dicono, crollando la spalle: domani l'of-
ùoina mi •poroher^ di. nnovo, lì palleggiano ì 
loro bxmbinit rosei come bottoncini dì rova, collo 
loro mani callosa e suoide. e baciano le loro 
pQogU coi volti polverosi e affumicati, e soffo­
cano e straniano tanta l'oaaia delia satura, « 
«oiupaao tante bellezza che nulla- castano, ebe 

isbRo'iìIa pdc^ta'dì^tuttì^':; -^ - . : : : 5 : 
"-Ma la pulitezza è il luiso del povero, à la 

poesia della belleata, è ta gioveutà «enapre So^ 
tita, àia fragranza'delia vergine, & il aorrieo del 
fanolttllo; ò.fa vita insomma, à la maoohÌDa ohe 
sbuffa 0 si muova e crea la forxa, ma nasoondé 
le Booria delU fucina e ie ceneri del focotaiOt 

Un domo pulito sorrlde/ò fragrante; a la ha* 
tura'che lo ha fatto no è superba, lo circonda 
dì.salate a dì gioia. 

ÌA donna pulita ò Bemvira,bella; la donna pu' 
lita insegna ai figliuoli l'ordine a ta virlù; il 
marito le serrile e la ama. 

Quanti parlano di pulitezza o non si lavano 
che le munì o la faccia, facendo ooolmnè tran* 
sazìoni 0 architettando soSsmi per non lavarai 
benal Oggi fa freddo; dopiani il bagno ò caro, 
posdomani ci siamo bizati tròppo tardi.... Ci la-
varcmo domenica..., 

B alla domenica... le gambe non sì vedono, 
le braccia spu copart?.... fafraioo oggi.... aapet' 
Marno la itagiòne calda. Ì 

Fadclamb % un dipresso coma, i turchi^ ai 
quali Maometto impose di non mangiare ub» 
parte del porco, senza dir quala, sotto pena di 
scotnuoioa. 

Alcuni dicono: Il profeta a/rà voluto parlar 
della'coda, a mingiitno II capo, Altri devotamente 
mangiano il prosciutto, sicuri che <itiéltà coscia 
auocalaiita fu esclusa net precetto dell'inibizione. 

L'acqua fredda dà i'encrgia, a l'uomo sporco 
ò aompra un uomb )dgro. 

Per afiTroQtara un b^gno freddo generale con­
viene vincere, una prima riiiugnapzavCQUViouci 
avèlia np piccotfi coraggio, óha è: il principio dì̂  
una virtù, il primo passo par acquistare un ea>; 
ratiere energico, 

X 
La sfinga. Monovarbo. 

Spi'gaz. del monovarbo precad. 
. :'• PROGETTI {prò getti) 

X 
Per fluire. 
Un «ignoro ai appresta a prender congedo da 

una... aignora. 
- — Ebbene t — dica la bella donnina — voi 
mi stringate la mano i... qussto è tutto Y ' 

Il signora,con farà molto galantaa dignitoso: 
— Obi io non saprò mai pagar» tanta feli-i 

cita. 
Penna e forbici. 

vwióvmciA 
(Di qua e di là del Judrì) 

D I F T E R I T E 
Da Ampezzo ci giunge notizia di pa­

recchi casi dì difterite in quel Comune,; 
anche con esito letale. 

Non dubitiamo dalla solerzia ed e-
uergia, tante volte dimostrate, dall'au­
torità sanitaria provinciale, par gli op­
portuni provvedimenti. 

Morte improvvisa. 
LatiiBDS, 1 maggio. 

ter mattina nel vicino San Michele, 
una donna, certa Ceretti, ohe assisteva 
alla processione delle rogazioni, quando 
fu a un centlunio di metri distanta dalla 
Chiesa, cadde a terra priva di sensi. La 
poveretta fu trasportata prontamente 
alla sua abitazione, ove la furono pre­
stati i primi soccorsi. 

Accorso subito anche il medico, ma 
a nulla valsero le di lui cure, poiché la 
poveretta due ore dopo moriva. X. ' 

A p p a r t a m e n t o tV n f l i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valeutinis 
n. 4, 

Rivolgersi all' amministrazione del no­
stro giornale. 

UDIflE 
( L a Città 8 il Comune) 

Conferenza Fradclotto. Il 
forte oratore veiioziano ritorna fra noi 
desideratissimo, a ritorna non per gui­
darci a spaziare — critico acuto e co­
lorista caldo a geniale — nei campi 
fioriti dall 'artej ma por farci meditare 
—• educatore-sev»ro,-senza: cessare ili: 
essere artista — sul grave problema di 
una malattia morale che rode come 
tabe funesta la vita italiana di quo.sta 
fina di secolo.. 

La Udine intellettuale e gentile andrà 
tutta questa sera ad ascoltarlo e fast g-
giarli), ritiMoiido dalla elevata facondia 
di Antonio l'radoletto, non diletto sola­
mente, ma anche « sofratuttù « vital 
nuirimento ». 

— Ricordiamo nuovamente che i bi­
glietti: d'ingresso al Teatro Sociale co­
stano una lira, e par gli studenti cent. 50, 
e sono in vendita al negozio Gambierasi 
in via Cavour. Le poltrone a lire 3,' e 
le sedie a.cent. 75,.si possono prenotare 
dal solito incaricato signor Zampare in 
via Savorgnana, 

La conferenza cominoierà alle 20 e 
tra quarti. 

S o c i e t à ^ o p e r à i a g r e n e r a l è . 
lersera ebbe luogo la riuuione d«l.Co­
mitato sanitari» della: Società operaia^ 
Il quala nominò a proprio direttore il 
signor Antonio Cossio ed a vioadirettòre 
il signor Dainerìioo De Càndido. 

C o n f e r e n z a P l e t t l . Come ieri 
avvertimmo alla 14 d'oggi (ora 2 pam.) 
avrà luogo «alla sala municipale dal-
l'Ajace una conferenza del :,consigliera 
oomutialo, liirmenegilda: Fletti, il quild 
parlerà su Giuseppe Federiois. 

E x e q u a t u r . 11 Bollettiiio dei mini, 
stero di grazia e giustiz a reca che si 
Concesse Veocequatw A\ sacerdote l 'az ' 
zutti, professore did Seminario, per il 
canonicato nella Metropolitana di Udine." 

' C l a r a d ' o n o r e , l'ra la alunno e 
gli alunni delle scuole normali regie a 
pareggiate, candidati agli esami per la 
patente superiore, ,ò indt^tta invi gsra 
d'onore da farsi alternatamente un anno 
in italiano, un anno in pedagogia. 

La prima gara avrà luogo alla ftno; 
del corrente anno e sarà nell'italiano.' 

N u o v o p r o c i s r a t o r é . Ieri il 
dott. Ottavo Sartogo sostenne felice 
mante gli esamidi procuratore presso, 
la Corta d'Appallo di Venezia. 

Congratulazioni. 

I l d a n n e g g i a m e n t o d e i f a ­
n a l i p u b b l i c i . Con recente sentenza^ 
pnbbiióiita uòlla Gaasìtzione Uniua, la 
Corto di Cassazione ha deciso ohe 1 fa­
nali per là pubblica illuminazione sono: 
a considerare nel loro complesso par 
apparecchi destinati a pubblico servi­
zio, e quindi è aggravato, a sensi di 
legge, il danneggiamento che sovr'essi ' 
si commetta. 

Lo sciopero delle filatrici 
Ieri, verso le 13 e mezza, si vedeva; 

in giro per la città un gruppo di circa! 
cinquanta fliatrici, la quali andavano di. 
filanda in,filanda. 

Ecco di che si trattava, secondo ci: 
venne nariato da persona degna di fede.: 

Lo filatrici qui da noi hanno un ora-; 
rio variabile, a seconda delle stagioni, 
ohe va dalle 13 alle 15 ad anche 16 
ore di lavoro! I : 

È vecchio, costume che dopo la, faste 
di Paisqua, tutti gli operai, e cosi pure 
le filatrici, terminano il lavoro notturno, 
a' quindi nella filanda non si aooendono 
lumi per lavorare. 

Quest'anno, essendo caduta la Pasqua 
bassa,, cinò/al, ^5 marzio, il signor Frizzi 
pensò... a farla atóa?'e, e ijòl mezzo della 
direttrioé della sua filanda signora Mauro 
fece intendere alle proprie operaie, 
cha ara sua intenzione di adottare un 
orario unico par tutta la stagioni, cioè 
dalle 5 e mezza alle 12 e dalle , 13 e 
mazza alle 19. Gli altri filandieri pure 
dissero alle loro opqi:aie di aver preso 
una tale decisione. 

Le fliatrici contenta accattarono la 
nuova condizione e continuarono sino a 
iorl'altro a lavorare sino alla 19, inco­
minciando e terminando l'orario coi Itimi 
accesi. 

Ma poiché ora la giornate si vanno 
sempre più allungando, il signor Frizzi, 
sempi'e mediante la sua direttrice, fece 
l'altra sera capire ohe aveva —• bontà 
sua — mutato parere, , e ohe . l'orario 
doveva essere riformato nel senso ohe 
ir lavoro avesse a durare dall'alba al 
tramonto, e magari per ventiquattro ore 
consecutive, sa a Domenaddio piacesse 
di rimandare sulla tarra un Giosuè a 
fermare il sole. 

In seguito a ciò ieri le filalrioi, del 
Frizzi dovevano scioperare tutte, ma, 
per un malinteso, buona parte si re­
carono invoce ai lavoro, e quando que­
sto furono entrate nella filanda vi ven­

nero chiusa a chiave, per obbligarle a 
lavorare. Siàttìma nuovo e ben trovato 
per conciliare i diritti dalla mano d'o­
pera con quelli del capitale I ! I 

Quattro volte le, rinchiusa si àmnSu-
tirauo p r uscire e pàrteciparaallòsoio-
pero dalle compagne ( ina poi accondi­
scesero a rimanere al lavoro, essondo 
stato Idro promésso olia #nerd l p. v». ai 
sarebbe, adottato Ufl .orario di ,ipro, sod­
disfazione. , 

Intantoje.scioperanti „8Ì, racavano: a 
fare diinostrazion! pressòÌ8 altro filande 
eccitiinilo le loro compagpo, di lavoro a 
tehaV fermo heidorodiHttì.'ma 1 flljindierl 
avevaiio dappertutto' 'èhlusò prudente­
mente porte e portoni, e quindi non fu 
caso che altre operaia pòtèssei'o parte­
cipare alla sciopero. ; 

Qui ci starebbe a proposito un sacco 
di commenti, ma chi vi baderebbe.in 
questo momento ? L'all'inzlma della 
città dev'essere ora tutta:attirata, suì-
riraportaiito, urgente, vitale quesito: 
quale dai duo filantropi, Volpa ò f e d e -
ricia, sia piò degno di glofiBCaziòne'. 0 
che bella festa!.,. , , . ! 

U n a p o v e r a donna,-domèst ica 
presso.l'Albergo «i Europa » ha perduto 
ieri un/portamonete contenente lira 30. 
Chi lo.avesse trovato fató opera onesta 
portandolo, ai locale Ufficio di f". S. 
dove gli sarà data competente mancia. 

' T e a t r o i V a z ' i o n a l e ; Un pubbli.co 
discretatut'nve nume,roso assisteva ier.sara 
allapriina rappresentazione dalla «Dram­
matica Compagnia Sociale». Gii artisti 
piacquero, e in particolare la signqra 
F. Siinnrd (Sanlaretlina) ,qhe fu ripe­
tutamente applaiidita. Bene , anche la 
signorii T. Bighl nel proverbio di Martini. 

— Questa séra La lupa'ài Sassonia 
ovvero II fulmine punitore. Brvr\ 

Per gli awÉIJJgtó-Ioftes 
MtortM raciiolteln Ftii. ; 

Ventesima ed ultinià'lista;' ' " 
Fratini cav, dott. Fortunato lira 10, 

Società tappezzieri'è sellai 5, Del Bianco 
Domonìco 2.05, Trevisan Francesco 1. 

da, Tamgnaqoo.,:;,, 
Plazzogna Luigi, lire 0,50, Cainero 

Giuseppa 1, Zoiiatti.Giuseppa 0i30, Patri 
Tobia 0.50, Mussoni, Luigi 0.:50j Gres-
sani Giacomo 0.30, Zii^mparo Giuseppe 1,' 
Petrei,,.Leonardo 0,20, Pasòolini Gióv. 
Batt. 1, Del.Fabbro Francesco 0.30,; Mu-
niiii Antonio!t).:Ì0., - :.-i i. . .; : : 

da Buja. 
.Toniutli Pietro lire i,GèhtiÌihi fa­

miglia 0.50, Rovere Francesco 0.50; Tdn-
dolo Pietro 1, SavoniUtii Primo O.IO, 
Savonitti Vincenzo O.lO,: Pàbrià Giovanni 
Batt. 0.50, Micheloni: dottor Antonio 3, 
Molinari Annibale 0;50, Dì Lazzaro Lino 
0.50, Molinaro Domenico î O, 10; Fabiani 
Giuseppe 0.10, Bacco-Andrea 0.50, 0 r -
sella Vittorio 1, De- Monte Anna 1, 
D'Orlico Pietro 0.50, Perassini Ferdi­
nando O.iO.Fantinntti Leonardo O.iO, 
Snaidero Ermenegildo 0.10;^ Fior Angela 
0.50; Giorgini dott. Doméniooi,- Savo­
nitti Giacinto 0.10; SavOiiitti - Ròvere 
Anna 0.20, Calligaro GiuseppeOi50y"Sàva 
Pietro 0.20, Missio Marina 0.20yZftnini 
Giovanni 0.20, Missio Angelo 0.25, Cal­
ligaro Antonio 0,20, Missio Pietro ter-
sin 0i20, Miani Luigi 0^80- Biii^fachini 
Ferdinando 0.20, Ursélla Leonardo 0.20, 
Mittoni Giuseppe 0.20,tifiortolotli Luigi 
0,10, Piemonte.Piti Pietro, 0.30, Calli-
gare Giovanni scugelln.-:lV'Barnàba 'Al­
fonso 0.20, Calligaro Giuseppe 0.20, Co-
moretto Antonio 0'.30, N.'̂ Nv 0.50. 

' ' da Majanó. -

Piuziiì Salita lira-5;" liprtolotti I^ie-
tro 1, Bo.nacoo Gioì' Batta 0:50, Mòr-
gante Gino 0.50 ' Da Mezzo Pietro. 2, 
•Riva Luigi fu Antonio 0i50, Bo'rtolòtti 
Gio. Batta 0.50, IJias'utti Gio, ;liatta 1, 
Asquini pomenico 0.50, Andréutti'Luigi 
0.50, Melchioi-: Leopoldo 0.5Q 'Fabro 
Giovanni 0.50, Asquini Valentiiiò 'di 
Antonio 0.25, Temporale liuigiO.SO, 
Riva Valentino 0.50, Da Mezzo Giò. 
Batta 0.10, De Mazzo Valentino 0.50, 
Commessatti Amedeo 1, Asquini Valen­
tino di Domenico 0.50, Asquini Pietro 
0.20,, Paulon Andrea 1, Zumino F. 0.50 
Asquini C. 0.10, De Mezzo Egidio 0,30 Di, 
Giusto Giuseppa 0.20, De Mezzo L; 0.30, 
Cividino Francesco ;0.10jl)e Mezzo Do­
menico 1, Bortololti Francesca 0.25, 
Cividino Pietro Cete 0.50, Schiratti Um­
berto 0.50, Bortoiotti Primo 0.50, Bo-
uaoco Ugo 0.20, Noala Carlo 0.20, Bor­
toiotti Cornelio 0.50, Riva Pietro 0.30, 
Dalla Maa,Ferdinando 0.30, Dal Missiar 
Valentino 1, Modesto Antonio 0.50, Riva 
Luigi di Leonardo 0.50, Riva Giacomo 
0.15, Miani Fortunato,(^.50. , 

daCoseano.. 
Piccoli Giovanni fa. Francesco lire 

0.50, Covassi Giovaui.0.50, ffalciid Giu­
seppa ,0.50, De Nardo 'Francesco 0.50, 
Toppolini Giuseppa 0.50, Piccoli Adriano 
0.50, Scia!in Paolo 0,50, :Malchior Pier 
Antonio 0.50, Piccoli Ermanno 0.50, 
Furiano Giuseppa 0,25, Fabris Agostino; 
0.20, Piccoli Marco 0.30, Piccoli Boni-
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ttcio 0 50, BaWovÌBi Sebastiano 0.60, 
Piccoli Ferdiaando 0.50, Ferini Antonio 
0.50, Floreanini Franoesoo 0,30, Canta-
rutti Oiusappa 0.40, Masotti Luigi Bo-
sMno 0.80, N.-'N. 0,25. 

'i: dà Morgana al Tagliamentó. 
Tftrohi Giovanni lire 2, Politi dott. 

Glù«e()pe 1. 
De Orini Giossppa da Toiraezzo lire 2, 

Pietro.Leioht dì Cividale 10, da Biirmos 
8.10, da Trieste 12,78, da Dignano d' I-
8tria 41,03, da Pola d'Istria, 159.82. 

Da) Comitato di Pordenone per H. 1357 
sottoaiirlttori lire 622,39. Dal Comitato 
di Saoilo per410,siitto.soiittori liro 212,50 
delle quali la meli 106.25, alla Oaz-
zella di' VeneMa e V altra metà al Co­
mitato di Udine 106.25. 

Totale L. 1041.62 
Lista precedente » 5681.91 

Totale I,. 6723 63 

B a n d a c i t t a d i n a * Programma 
dei pezzi olia verranno eseguiti questa 
sera alle ora 19 sotto)a Loggia Muni­
cipale : 
1. Marcia « Tiro a segno » Berotta 
2. Ouverture « Ktìnig Ste-

pban » Beethoven 
3.Coro e canzone lOuarany »Goraez 
4. Danza fantastica Qerosa 
5. Concerto per ottavino «11 

pastore svizzero» Morlacchi 
6. Oalopp « Corsa elettrica » Decuoci 

Liquidazione volontaria 
P. T. 

In sottoscritto, unico proprietario del­
l'antica ditta 

A n d r e a T o m a d l n l 
Con negozio in Mercatonuovo, deside­
rando ritirarmi dai commercio, ho sta­
bilito di liquldai'6 tutto il mio deposito, 
il quale comprende un completo assor­
timento di generi di manifattura, a prezzi 
ridottissimi, per cui credo dirigerle la 
présente sperando di essere favorito di 
una visita ed acquisti. 

Hasta anche incaricato il mio procu­
ratore, signor OiuUano Del Mestre, 
per la deSuizioue di qualunque pen­
denza. 

Con stima. 
ITdlM, l Btgglo 18M. 

Giuseppe Tomadini. 

AVVISO. 
Il sottoscritto avverte il pubblico che 

da lunedi 30 aprile corrente in poi dalle 
ore 8 ant. alle 12 e dalle 14 alle 19 
avrà luogo la liquidazione giudiziale 
delle merci delia oberala ditta Marchesi 
successore Barbaro esistenti nel nego­
zio sito in via Meroatoveochio. 

Udine, li 37 aprile 1804. 
Il Ouratord 

Am, Vittorio Bosetti 

Oggi, dopo breve malattia sopportata 
con cristiana rassegnazione, alle ore 2, 
munito dei conforti religiosi, mancò ai vivi 

S t r o p e U I S t e f a n o 
' d'anni 72. 

La moglie, ì 8gli e il genero, ne danno 
il triste annunzio. 

I funerali avranno luogo domani ve­
nerdì alla ore 9, nella Chiesa di San 
Quirino, partendo dalla casa in via Ci­
cogna n, 30. 

Parlamento Nazionale 
O À K E B À S S I CEFUTÀTX 

• Seduta del 2. 
Presidenza Biancheri. 

Viene approvato il disegno di lègge 
per una proroga quinquennale dalle ri­
forme dei tribunali in Egitto. 

Comincia quindi la discussione dal 
bilancio degli affari esteri. 

Imbriaai acoenjia all' importanza ohe 
avrebbe il ministero degli affari esteri, 
ove secondasse e favorisse le tendenze 
e io spirita di nazionalità; lamenta che 
il Governo italiano non presti orecchio 
benevolo alle voci di soccorso degli al­
banesi, dei rumeni e di tutti coloro ohe 
si sentono attratti verso la grande idea­
lità latina. 

Parlando dalla alleanze, dice ohe esse 
esistono di fatto, ma non di diritto; e 
ohe ir presidente del Consiglio, quale 
responsabile della politica italiana, deve 
Volere ohe lealleanze medesime abbiano 
un indirizzo rispondente agli interessi 
del paese, e non consentire atti impo­
litici 0 anche relazioni personali fra capi 
di Stato, che a questi interessi possano 
recare danno, 
, Crede che il Parlamento avrebbe di­

ritto di.fare le alleanze; ma ad ogni 
modo Vuole che si dica chiaro so le 
alleanze ora contratta abbiano una di­
rotta influenza sui nostri ordinamenti 
militari, i quali non debbono avere altro 
scopo che la difesa nazionale. 

Spwso 1! discorso di tmbriant é rf-
vammiie interrotto. 

Suscita qunlclia rumore quando ac­
cenna alle alleanze. 

Maggiori rumori quando aoaanna alla 
questiona africana. 

Dice, fra altro ! — La vittoria sai 
dervìsci è dovuta alle truppa indigena; 
è dovuta agli stessi uomini ohe furono 
nostri vincitori a Dogali. 

Mooenni (ministro dalla guerra) in­
terrompe: - - É dovuta alla direzione 
italiana I 

Imbriani: — Non nego, ma constato 
che quolli ohe vinsero sono coloro ohe 
ci combatterono a Dogali. 

Crispi: — Questo è un errore. 
Imbriani; — É la verità Ora siamo 

a contatto dai dervisci, che resistettero 
all'Inghilterra, la quale (ini par la­
sciarli in pace. Hanno forza e fede, co­
loro, 0 potrebbero piombarci da un mo­
mento all'altro addosso. 

Oi'lspi interrompe: — Lo desiderate? 
Imbriani: —Non lodesìderiamol non 

dite di questo cose; vogliamo bene al 
paese; Anoho voi foste profeta, quando 
nel 1885 combatteste la spedizione a-
fricana. 

Crispi: — Vincemmo! 
Imbriani : — Como non vi attribuirei 

la colpa della soonflttii, non posso at­
tribuirvi la gloria della vittoria. Miad-
dolorano questa frasi del presidente del 
Consiglio. Esse mi obbligano a ricor­
dargli la spedizione di San Marzano, 
per cui non potrà dira di aver vinto. 
Il Re Giovanni venne vinto dai dervi­
sci e fece una flne gloriosa. Seppe mo­
rire alla testa dei suoi. Ecco uno dei 
pochi He, che mi piacciono; un esam­
pio agli altri Re. [Si ride). 

Imbriani acoanna poi alla politica 
fortunata dei Governi e dei Principi. 
(Rumori). La politica potrebbe rove­
sciarvi ; rovesciare chi si opponesse alla 
volontà nazionale. 

Il presidente lo ammonisca dicendo : 
— Si ricordi il dovere che tutti ab­
biamo qui di osservare lo statuto. 

Imbriani: — Lo statuto è per tutti. 
Presidente : — L'osservanza dello 

statuto è per tutti; ma specialmente 
par Lei (Risa generali) 

Imbriani : — Allo statuto richiamo 
coloro che non lo osservano. 

Biancheri: — Tutti fanno il loro do­
vere; cominci a farlo lei. 

Imbriani: Vsque dum vivam et ultra.. 
Biancheri: — Cominci ora! 
Imbriani : — L'ultima parola spetta 

al presidente; gliela lascio. (Si ride). 
Altri oratori prendono la parola, a 

rimandasi a domani il seguito della di­
scussione. 

G r a v i s s i m a d isgraz ia 

Dolici alpini feriti 
Mandano da Torino, 2 : 
•s Dalla metà di aprile ainquanta al­

pini del battaglione Borgo S. Dalraazzo 
avevano preso stanzi in una casa del 
signor Francesco Audisio di Entragne, 
posta in una amenissima posizione. 

Nella giornata di ieri, non avendo 
potuto pel cattivo tempo andare a ma­
novrare fuori, fecero nelle camerate il 
maneggio d'arme, senza che il pavi­
mento dimostrasse per nulla poca soli­
dità. 

lersera, verso le 20,20, dodici di quegli 
alpini se ne stavano nella cameretta che 
forma angolo a sinistra di ohi entra. 
Sdraiati quasi tutti sui letti posti contro 
la parete confinante coll'altra camera 
grande, ridevano e scherzavano. 

D'un tratto si udì uno so/icobiolio, 
poscia uno schianto ; e prima che qual­
cuno riuscisse a rendersi ragiono di ciò 
che succedeva, tutti si trovarono tra­
volti coi letti nella camera sottostante, 
alta mètri 2.50. 

, È facile immaginare lo scompiglio ohe 
ne segu'i, tanto più che qualche lume 
a petrolio erasi rovesciato, e cUo il pe­
ricolo di un incendio ora imminente. 

Alla grida di tutta quella gente ve­
nuta a trovarsi a catafascio coi latti 
sconquassati, colle travi infrante, colle 
macerie del pavimento, là nella nera 
buca, la sentinella diede l'allarme, e 
gli altri soldati coi loroufllciali accor­
sero a prestar aoccorso. 

Quelli perà fra i caduti che si tro­
vavano feriti più leggermente, appena 
passata la prima sorpresa, si erano dati 
a scassinare l'iuterriata d'una finestra, 
e per quella, non senza grande fatica, 
riuscirono all'aperto. 

Tolti, fuori, colle debita precauzioni, 
i rimasti, si trovò che tutti erano fe­
ri t i ; dieci però leggermente, tanto che 
oggi stesso poterono prestar di nuovo 
servizio. 

Due invece, il caporale Caguassi ed 
un soldato, lo erano gravemente: l'uno 
aveva la testa rotti» ; l'altro un braccio 
fratturato. 

11 povero caporale é tuttavia in preda 
a forte delirio. Si teme sopravvenga la 
congestiona oerebi-ale. „. 

11 generale Besozzi dauCunoo si re-: 

cava immediatamente sul taagn, dove 
intervenne pure il pretore di Valdieri 
e 11 colonnello dal ^euio Molinatti, che 
aprirono subito un'inchiesta. 

All'ultimo momonlo appreiiÙD oho Ja 
inchiesta attribuisce la disgrazia alla 
imprudenza di aver compiate esercita­
zioni su pavimenti malsicuri, » 

UN DRAMMA D'AMORE 

lersera a Roma vi fu un dramma in 
TrttsiBVBre, ho staàante Vanzi, dopo 
una passeggiata in carrozza con due 
giovinette sorella, le accompagnò all'o­
steria. Mangiando si abbandonò a ma­
nifestazioni d'affetto verso una delle 
due commensali. Poi, pagato il conto, e-
strasse un revolver e le esplose due 
colpi a bruciapelo. Indi rivolse l'arma 
contro se stesso; si tirò una revolverata 
alle tempia e rimase fulminato. 

La giovinetta restò ferita al braccio 
a alla mammella desini, gravemente. 
Ignoransi le precise cause della tragedia. 

Le giovinette sono figlia di un im­
piegato al Ministero della guerra. 

C i n q u e m i l i o n i d i d a n n i 

li;ri mattina a Tolone un grosso in­
cendio distrusse /a 88g?ieria dell'arse­
nale marittimo. 

Si mormora che sia doloso. 
Parecchi marinai rimasero feriti. 
1 danni Moenàoso si cinque milioni. 

Corriere commerciale 
Banca Cooperat iva Udinese. 

Società Anonima. 
Situazione al 30 aprile 1894. 

IX. Esemào. 
Capitalo versalo h. 205,850,— 
Kiaerva L, 70,Slia,18 

. per infortuni • V8,391,23 
• Oioillazioni valori 1,482.— • 100,152.(1 

h. 8'16,40a.U 

Attivo. 
Gftsaa li. 
Porlatoglio • 
Auteoìpaàoni sopra pegno di ti­

toli e merci • 
Valori pubblici e {nJustrìali di 

proprietà della Banca » 
Buncha e ditte Gorriapondeati . » 
Conti Correnti cfivorsi •• 
Depoaitì a cauzione anteoipazioni » 
Depositi a cauzione impiegati. . * 
Depositi liberi e volontari . . . . » 
Cauzione ipotecaria ..."..., « 
Debitori e creùìtorì àìvenì . . . » 
Spese d'ordinaria amministrazione • 

12,268,86 
,113,401.97 

23,4 0.— 

61,8(12.-
1(1,25 J.73 

i«,8;f725 
3ii,i83.-
20,000.— 
19,220.— 
80,000.— 
39,719.09 
7,3;8.8a 

L. 1,507,818.27 

Passivo 
. . . L. 205,250.-

Fondo di riserva • 70,309.18 
Fondo per eren-

tnali infortuni. > 28,394.23 
Fondo oscillai!. . , 1,462.— • 306,4o2.41 
Depositi in Conto Corrente ed a 

risparmio „ 1,044,599.40 
Banche e ditte corriapondenti. . • 64,990. — 
Depositanti a cauzione antecip. „ 86,283.— 
Depositanti a cauzione impiegati „ 20,000.— 
Depositanti liberi e volontari. . „ 19,220.— 
Dividendi „ 4,943.70 
Utili corrente esercizio (depurati 

dagli interessi passivi) e ri­
sconto 1893 „ a-l,179,7S 

L. 1,607,818.27 
UdinSf li i maggio iS&4. 

[1 Presidente 
Gio. Balta Spezzoni 

li Sindaco II Direttore 
am, Q. A. Boncfii O. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Smette asiani a L. 33 cadauna — Sconta 

cambiali a ano Urrns — Acooràa savaa/ii/a»*' 
sopra valori pubblici ed . industriali — Apra 
conti correnti verso garanzia reale — Fa il 
servìzio di cassa per conto terzi —- Kiceve 
somme in conia corrente ed a risparmio cor­
rispondendo il 4 per cento netto di ricchezza 
mobile. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTIIVO 

La commissione pel lavoro 
delle donne e dei fanciulli 

Roma 2 — La commissione 
che studia il disegno di legge 
sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, tenne seduta sotto la 
presidenza di Ronchetti e no­
minò relatore di San Giuliano. 
Prossimamente si radunerà per 
approvare la relazione, tutti i 
cooimissari intendendo che la 
legge sia discussa prima delle 
vacan'/se estive. 

Come sta il Papa 
Roma S — Il papa gode ot­

tima salute. Ricevette anche 
stamane cardinali e vescovi. Il 
dottor Lapponi, suo tnedico, dice 
che il papa non istette mai 
tanto bene come negli ultimi 

tempi. Tutte le voci fatte cor­
rere sulla sua salute non sono 
che giucchi di borsa. . 
Il àìssiàlù Ira fa Fra noia e ìì Vaticano 

Bomn S — .Stiimnae il car-
dimilii Itamixiliu'bb,' un lungo 
eoUoyuio cuii l'ambasciatore 
francese presso 11 Vaticano. In 
Vaticano si mostrano inponsie-
riti del dissidio sorto tra la 
i'Vancift e il Vaticano per il 
vescovo, di Lione. 

.ANTONIO ÀMBU, gerente responubile 

Vitieuitori ! 
Otra alla tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
per darà il solfato di rame allo viti, 
Qoatruita sia in rame olia in lagno, se­
condo gli ultimi sistemi e garantite per 
solidità e.perfezione di lavoro, possedo 
puro il 

Premiato soffietto a molino 
olia ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, poiohà vonno fino ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pai silo 
modo di disporre lo zolfo sulle foglie 
(polverizzato mediante il molino sito in­
ternamente) offrendo anche il risparmio 
del 40 per canto di zolfo. 

Ho pure dapoaìtò di tubi di gomma, 
dischi e valvole di ricambio di qualsiasi 
dimensione. 

Si assume qualunque riparazione. 
Prezzi S'imposslle cmomnza, 

Ellero Alessandro 
Tabaocaio-Cambiovalute 

Pituan Viltorh Bmamelo -.Win* 

Hotel R É c c l i o & BestaiiraDt 
M U D A N O 

Foatsione centralissima 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 

di Sport, eco. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10,12 e 15 al giorno 

tutto compreso. 

CMÌIMmii 
dei 

Premiati StabilijBenti del Fibreno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor LoreusBe 
ti O r l n i i d i ili C i v i t l a l e , con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com-
missioui di (Qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Acqua di Cilli 
vedi avviso in 4. pagina 

D'affittare in Tareento 
FILANDA 

era Armslfjfli Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Cripolamo e Capellari 
Bortolo. 

Bili il 6111 
(Casa Barduscoj 

Locala messo a nuovo, ( i o n ' B i r r a 
d i O r a z della rinomata fabbrica 
Sohreiimr o %li. V i n i i t o s t r a n i 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pos-
siriaiiza. Grande assortimento in v i n i 
d i l u s s o i n b o t t i g l i e dalla fattoria 
Gaaoia di Canelli (Piemonte). E i i q n o r l 
della migliori marche estera e nazionali. 
C o n s e r v o e b i b i t e a l Se l tas , 
Gt^tome e la salotaro A c q u a d i 
P e t a n z . 

Il conduttore spora di vedersi onorato 
da un numeroso concorso. 

0diDo, IT aprile 1894. 
Franoesoo StefanviUi^-

C A R T O L E R I E ' ^ 1 . • 

MARCO BARDUSCO 
OTine — VioAlorMtoroooliio e Cavoor. 

COMPLETO ASSORTILO 

C A RX E 
PER 

NASCITA 1ALLETAMNTO BACHI 
a prexxl di fabbr ica . 

G.B. DEGAN! 
U D I N E 

Deposito 5K O L W *» doppio 
macinato delle rinomate miniere 
Albani e « « L P A r » D I 
B % l i E vero inglese, titolo 
garantito 9,9 per cento, come 
da analisi chimica di questa 
R. Stazione Agraria. 

Acqua di Petanz 
o u r b o u l c n , l ìUeti , 

g n z o s » , a n t i e p i d e i u i c a 

molto superiore alle Viehy 
e Gussliubier 

saoelleniissima acqua da tavola 
CERTIFICATI 

Baccelli, De Giovanni, Tati, Sagliona-
Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Oalotti, Marzuttlui, Pen, 
nato, ad altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l 'Italia 

A . V . R A D D O — U d i n e - Su­
burbio Villalla, Villa iVIangilii. 

Si vende nelle Farmaoie e Oregherie 

IFRATELLI BELTRAME 
UDIi!fE - Via Paolo Caociaai, 7 - tlDiNE 

Grandioso assortimento 
Lanerie per signora — Seterìe nere e colorate — 

Stette Confetion — Stoffe por uomo estere e nazio­
nali — Battiste per signora —• Flanelle — Satin — 
Ci-etonnè — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie — Damaschi -— Jute — Cretonne — 

Cor,sie-~SoppeiiaDei — Tende Guipour —Jaijuards — 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Biancheria ~ Corredi da .sposa — Tele di lino 

candide e naturali — fiquets —• Dobletti — Bi;il-
l an t è— Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­
gamani — Estesissimo assortimento stamperia qua­
lità estere e nazionali. 

VESTITI SU MISURA - IMPERMEABIM 

T ' I * 3 B Z ; ! Z I L, I M I Tii^'X' I S 8 I M 1 



IL F R I U L I 
i iatwMMitn 

- • r ' - r—t th ' - -
Le indemoni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVIHJI»l»0 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 

U n a ohiooi* f o l k ' e 

fluite è degna corona' 

della hÙìiiiR. ' ' 
e la 

111 burba ed jicapi-ili 
" g g ' " " g " " < " i l i ' u o n i o a» 
!<|i' Un di bellezza, di 
forza 0' di senno 

j^rnM^ 

?HJ 

L ' a e q n i t d i « J i i l n l i i n d i A n g e l o M ' s o u e e C è 'un liiiuido rinfrescante e limpido ed interamente cojriposto di'sostanze tonico Vegetali, É d'incst 'J 

mabila bontà. Non cambia il coloro doi capelli e della birba e ne impedisco la oaSnta premitura. Essa h i dato risultati immediati ? soddisfaoontissimì anche quando l a , ' 

1 caduti giornaliori dei ciipilli era fortistimi. E. voi o imulr i di fimi^lia, usate idoli' u o q i i a d i C l i l n l n a d i A n g u l u M l g o n o e «-'. pei vòstri Dgli duraLte l'U'lo- ! 

Ifesc^nsa, o fatene sempre oonfibipft l 'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti oilorj .;ln limno i capalli saiii e robusti dovrebbero pure m i r e 1 ' n ' i n m d i C h i n i n o , d i b a g o l o , U l ^ g a n o o 0 . e cosi eviterete il perico'o d-Ua' 

{ eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. i 

Si venie i i fiilo (aicon) da U r o », » , I . 4 « , ed in bottiglie d i itro a U r o 8 . 5 0 la bottiglia. — Per le spedljloni per pacco postale aggiungere o e n » . SO. ' 

A Udine dai signori : Masòu Enrico cliincagliete, Fr,itelli Patrojzi parrucchieri, Sliuisipi Fr,incesoo droghiere e Fabris Angelo f .rmacista. — A Maniago da Bo- | 

Iranga Silvio f.irmaoista. — A l'ordonoie da'Tamai Giuseppe negoziante. — A Spiliinbergi da Orlanli Eugenio e dai Fratelli LarìSe. — A Tolmenzo da Chiussi fa maoista 

|| A. Oeniona d i | I ,a ig i Pìir(an',,,fafti|4cista. • 

la ver'n A c q , w w d i 

VICHV 
(FRANCIA) 

esigere il nome della Sorgente^ 
sopra l'oli'cànUa c]soprn lacapsula. 

Célestins, - ""D .̂r"*' 
Grande-Grille. - Fegato. 
Hopital. - stomac. ; 

Aver a t tenz ione d ' i n d i c a r e Is-
S o r g e n t e . . ' " 

Vendila In OenovD prcsio la SuoourMle 
della Compagnia, Banehlorl e Sanmiobete, 
Via Lucooh lo ', a tatto le buone Fsriraot», 

dei caitelll 
preparata dal 

Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata In­
venzione per dare ai 
capelli mia perfetta e 
robusta arricciatura. 
Colposo 'oontmoato 
detlaElcclolmu tolte 

Iranno oUonoro la loro caplgliatur^ arricciata 
stupandamoiite oou'à di moda, e aolU^più breve 
0 sempUoo^a'PtiHc^zìopd. Basterà })ag&are i mpeìli 
coD la Ricciolina' per oltengro iif^Qjtap^amflnto 
una magniScb erricoiatura cha Vlibarri^ laaliérata 
per pai^M£«Ì«Pnì"'Ì \ ' - : - t ' 

Prezzo della bottiglia coq iatrasìone Z j . l a . G O 

Trovasi ^oodìbUe ìa Udiae plesso l 'Adaini-
•traziouQ del Qioroale II Friuli. 

IiN^CHIOST,R.Q,1 
iudolebilo por marcare la ' liligeriat 

^ premiato alPEsposizìpne. di Vienn^ 
l lìJ73, l,ìre VS'i al'Dacolie, Si vpnto 
| a r L r i i ' i o AhìiUn?.! del giornale il 
K <Friuli> VI» Prefettura fi" 6,' Uctino'. i 

&T T A tf°l!i TU ! " ^ 'Wi fi A n i P i I M P t ì T ! ? " " " " « p p a r c n t c m e n t » ' ' d o v r e b b e ossero lo scupo di ogni an.-
I ' i M . W l , . l ì i l & " ' ' J J i " ' ^ " ' " ' ' " ' » "il ra,ilato; ma invece moltissimi sono coloro che. alT-Ui da malattia 
B 1 ' r % " l ^ a * I B ' l ^ segrete (Blennorragie in gtiieri') non guardano cbe à far scomparire id più proAi l'a. paranza 
%0 A I S L A R , j l j - A E. Saà del male ohe li tormtìnlii.ionzicliè distruggere per sem(|re e radicalmente 111 «»ta«aiBho l'ha 

prodotti; e per"ciò*far6 uaoperano astringenti dannosissimi a ,Hnti>te> i i i rnp r lu i od a quel la 'del la p r o l e n n i s « l t u r * i . Ciò sue 
code tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l u l t i del Pro'essora LUIGI PORTA'doU'Uinveraità di Pad'iva, e della 

' l i i j , B i n i l e n o v e d a che costa' i l V e ìt. 
Queste p i l l a l a ; , , c h e pontino orfnai Ireotadue annni di successo inconleslato, per le-iu'è, Continue e perfètte gllilrigloni degjli 

scoli si re.-enti che cronici, a ,no, come lo attesta il valente dottor l l n i z l o l di Pisa, l'unico, e 'Véro rimèdio elio uiiic jtne'ii,w all'ticgua 
e delle predotte malattie (Blennorragie, catarri uretrali,,e,reMringimenli d'ofin^), l>J|"l^(HB'k,t!Ì»!>»IS 
;iorno visite medico-thirurgiche d i l l e 1 olle 8 pom. Consulti "anche per corrispondenza.' 

•che la isola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Labératòrii in Piazza SS. Pietro e ^ 
1 ino, N. 2, possiede la r e d o l o e n i a g l i D i r a l e r ler .<(i> delle vere pillola del Pro- g o ^ 
fossore LUlGli'PORTA dtlPUniversltà di Pavia, .,,,,,„ .,ffi 

Inviando vaglia postalo di M r o a alla Farmacia A . n t a n l » T e n e » ?ncoessore al G a l l c a n I — con ' Laboratorio .cjiimioo 
Via Sp'idari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Dna scatola pillole del Professore : l i a i » l . I X a r t a . e un > 
Ancone di Polvere per acqua sedativa, ooll'istrMione sul modo di «sarde. i ' • ' 

_ 5HV)ìf<t)lT0Rl ; In U d i n e , Fahris A-, Comelli F. , Filippuzzi-.Girolami, e L. Bia.sioli farmacia alla S i b n a ; Botl*l<il,iC,iZaiielli ' 
e Powoni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; « a r o , Farmacia N. Ahdriivic'; iF rcn»» , -Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , Aijinovic ; V e n e z i a , DStner ; F l u i u r , Ù. Prodrom, Jackel F.j MUlàMo,'StabilipèntO C. 'Erba. Vir Mu­
sala, N. 3 , e gua Succursale Galleria Vittotio Emauaefe;'N. 73, Cisa A. Manzoni e Comp., Vi'à'S'ala, N 16; I l ' ó j i i a Vìa Pi«fra,"N'.'98, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. . ' ' 

U n bel colorito 
si ottiene colla cura primaverile del sangue usando il 

El!IR0.-,01illS,A--.mSLERl 
DI • 

F. BISLERI - MILA IMO 
liquore stomatico ridostittiente squisito, di grande giova-
naento per gli, anemici. 

Il «'cl-i^o^CJIilitiii-tlislerl preso coli' 

yilcaliua.ifàaxosa 
•facilita la digestione e corrobora gli stomachi deboli. 

r«»3 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua' 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. Lfi virtù di quest'Acqua 
e proprio delloipiu notevoli. Èssa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare noi) , 
siano che did più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale , non lo è?) 
pelosa della purezza del̂  suo colorito, non potr i faro a 
menosdell'acqua.ldf'Giglio e Gelsomino il cui- uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo:'alls J^ltigliq 1 , , I 1 » D Q . 
Trovasi vendibile press i l'Ufficio Annuiui del Giornale ' 

IL FRIULI, Udine, via della Prelettura n. 6 

t te»w«g^<ì^it«.iatLi»»iiiLiStLii'Hi»'<j9(CL.Jiii«-jS&^ 

Oii^iiio FKHIIWVIAÌIIO 

Partenze 
11 noiHs k VEHESIA DA,yEflLZI& A UDINI 

M. 2.— 6.55 'D.' 6.05 7.46 
0. *.flO 9.10 0. 6.25 10:15 
M. '«OS IO. l i 0. '10.65 ' 16.24 
U. 11.25 U.IS D. 14.20 16.58 
0. 18.20 18.20 M. ia.is 28..Ì0 
0 . \%M ai.i5 P.*M7.81 - <^m II. 20.18 23.04 0)>.24.20 >2à8' 

% 

Pàrtintt 

. Queuto'trenbi'si fermai a"Pordenone. 
("r) Parteiii» Pordeniinel ' ' ' 

lA W l l DA C A S a B A A m U M B E B O g 
0. ,9130 • 10116 :.y,. ..u 
M, \ÌAh ' 16.35 I M ; 18.10 
0. 19.15 20, ~ I 0 . 17.66 

ni ORIKE A PORTEBBA OA PONTBBBA A ODJtlH 
0. 6.5» 9 . - (». 6,80 . ' 9.26 

u. 7.BS .MB 'D. 9M- Jll\05' 
0 . 10.<0 13 44 0. 14.39 17.06 

n. 17.06 19.09 - 0 . lt(t65 19.40 
0. 17.36 20.50 D. 18.37 20.06 

ILIMBERQO A OAQARBil 
7,65 ' ' , a.it, 

1*65 ' 
i8:»o 

Colnoldertze — Da Portogroaro 'per Venezia 
al a ore 10.12 e 19.52 Da Venezia arrivo alle 
ore 13.16. 

DA UfilHE A KlRtOOH. DA punToiìn, i UblNE 
0. 7.67 
M. 13.14 

9.57 M. 6.62 9.07 0. 7.67 
M. 13.14 15.46 0. 13.83 16.37 
0; 17.26 19.86 M. 17.14 19,37 
,D)i ODlnE A CITIDALE DA CITIDALE ' A UlIlNE 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.88 
III. e.io 9.41 ' M. 9.65 10.2é 1 
M. 11.30 ia.oi M. 12.29 18.— 
0. 15.40 16.07 0. 16.49 17,16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 ?,o;6ii 

M, 2,66 
0. 8,01 
M. 15.42 
0. 17.80 

A TRIEUTE 
7.28 

11.13 
19.86 
20.47 

bA TRIESTE 
0. 8.36 
0. 9.10 
0 . 16,46 
M. 17,40 

A UDIR 

,11.07 
12.65 
19.66 
L80 

ORARIO DELLA TRA»IV(A< A'VAPORE 
I I D I ! « I « - S A N B A N l B L i S l . 

i^^rtenstì Arrivi 
DA DDIllE A 8 DAKIELE 

R'A. 8 . ~ 9.42 
R. A. 11.20 13.06 
B. A, 14.45 16.83 
B. A. 17.30 19.12 

Parimu Arrivi 
OA S. DAPIELE A DOIRE 
' 6.50 B.A. 8.32 

11.10 S. T. 12.30 
13.50 R. A. 16.30 
18.10 S. T, 19.30 

AGQIIA a i ClLLl 
Come per lo passato i sottoscritti vemJQoo anche quest'anno la beu 

conosciutH Avf| tBu l u l i i e r a i n u l o a l M i » df H L ^ B t r o i n U x prcsfloi Ro-
hitsfh (StirÌR) (letti anche Acqf i iu a\ C l p l l , di cuj garantisconoJnipunestza 
essendo ia sorgente sicura da inhltraiioni d'altre acque come a^pviene spesso 
in altre fonti ^ _̂ 

Lo 'sue qualità ;mQj)iiCaffif[ìtoso U fauni raccopìandare 'oltreché''cóme 
'sìc^ùa dà tavola, nello'diverse affezioni do'lo stom'óco, dello vescica, corno lo 
attesluno pum rosi certificati di pniDftrìo notJiìidita mèdicbe fra cui il Prof. 
Serauifjìa, $ Mé '^WAlURegn^ il Prof. l»e Doninkì:?'di ' iNapoii e d - i sProf. 
Gotlieb di Graz e F a pesco Scbustei- di Rohit3cI^è4^*altri ^ ' 

Vendita al minuto presuola l lVutt lg^flei ' ln O o r l n — Via PUQ'O Canciam. 
Deposito iiH'ngrosgo in V d ^ u e <— Suburbio Aqui'^ta. 

Fratelli BORTA 

\ .i^aiaaitiSiafiirìiMaffìcic^. n i-̂ ĵ t n r . » " ^ c r ' TT rnajr-mTfi rt-ggr-'iiir r-iJC"^ HiitniffiTiiiiftinn^c 

l i l G i i P m R i UMFURSIÌJE 
Ristoratore dei capelli Fratelli B̂I'ZZI 

n i A N T O N I O l i O N H E C Ì A 

'BireA?e 

Questo preparato che!^i!òilà^|Slù4i-'tr,'ntWlti'"tfi'l?ta'coi) 
brillante sttcce'-sp, senza essere lina tintura, ridona ai 
capelli bianchi il loro primitivo colo; R^ro. castagQO'je 
biondo; impedisce la caduta, rinforza il bulbo, e dà loro 
)a morbidezza e bellezza della gioventù. Non lordai la 
pelle né la biuncherìa e pulisce il capo dalla forfora'. — 
Viene preferito da tutti perche di aemplicissinia appli­
cazione. , 

Alla bottiglia L. 3 , per posta agglutinerò cent '60, 

ACQUA CELESTE,AFRIC0A 
la più rinomata tintura in una sola bottiglia 

Tin!»e perfettamen'H nero ca]3elii e barba senza lavar.ii né prima n^ dopo 
l'operazione. Ognuno può tingerli da aà impiegandovi meno di cinque minuti, 
L'applicazione è duratura 15 giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la dijratu di 0 mdsi e costa'L, Jt. 

Tintura in Gosmetioo 
Unica tintura soliiU a forma di coimetico, preferita a quante si trovano^ 

in commercio,' Il C e r o n e . ^ u i « r l o a n o oltre die tingere al naturale capelli' 
e barba è la tinturt^ più comoda in 'viaggio perchè tascabile, ed evita il 
pericolo di macchi ire, ooinit avviene per qu-lla «la due o"tre bottiglie. 

11 . C e r o n e A i u e p l o a i i » à oonjposto di midolla di bue l&'quale'rin' ' 
forzi il ,bull^j doi capelli e ne evitr,! la caduta [ringo in iBlONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo ni elefante astuccio L, S . 5 0 . 

Tintura fi'otògi'a^ica ilstantaipea 
Questa premala tintura possiede'la virtù -di tingere i capstli e la b'irh» 

in BRUNO e NKli'O naturale, senza picchiare la pc^ij, come'faqdo iR.jnagKÌor 
parte delle tinture venduto finora in Europa Di più lancia i cipel,U mqrbidi 
coma prima dell'operazione senza il minimo datino ,>lla salute. — Prezzo 
della scatola L. i&. ' ' 

Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. 6 

Udine 18H — Tip. Marco Bardusoo 


